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PREMESSA

La Lista Civica Indipendente Pianezz@ttiva è una lista composta da 
PERSONE provenienti da esperienze e culture diverse che si mettono a 
disposizione del Comune e dei suoi cittadini allo scopo di:

 affermare la centralità del cittadino di Pianezza come soggetto
dell’azione politica.

 promuovere la partecipazione dei  cittadini alla gestione della
vita pubblica.

Il  Comune  deve  essere  la  casa  dei  cittadini,  aperta,   senza
pregiudizi. Per far ciò è  necessario:

 Una gestione TRASPARENTE della cosa pubblica;
 Perseguire la distinzione e attuare la separazione delle funzioni

politiche dalle funzioni burocratiche; 
 Un efficace CONTENIMENTO delle spese correnti;
 Un  MONITORAGGIO  ESAUSTIVO DEL  PATRIMONIO comunale  utile ad  un

giusto impiego delle risorse a disposizione.
 MODIFICARE,  INTEGRARE,  ABROGARE  E  REDIGERE  NUOVI  REGOLAMENTI

COMUNALI.
 VERIFICARE  E  VALUTARE  PERIODICAMENTE  le  attività

dell'Amministrazione.

La “SOSTENIBILITA'” è il nostro punto cardine
Pianezza sarà sostenibile, dal punto di vista sociale, ambientalee 
dello sviluppo. Il nostro programma si articola in quattro punti:

SOCIALE;

GESTIONE DEL TERRITORIO;

SVILUPPO;

COLLABORAZIONI.

1. SOCIALE

1.1  Anziani,  giovani,  diversamente  abili,  famiglie  e  persone  in
difficoltà, volontariato.

 Migliorare  gli  interventi   al  sostegno  delle  persone
condisabilità  e  delle  loro  famiglie  (facilitare  l'inserimento
lavorativo degli aduli lex 68). 

 Sostenere tutte le associazioni impegnate a migliorare il tessuto
sociale.

 Creare un gruppo di coordinamento dellle associazioni.
 Nominare un referente comunale che segua il volontariato. 
 Promuovere manifestazioni artistiche, cultirali e sportive.
 Avviare attività ricreative,sociali e civiche, in particolare nel

periodo  estivo  per  coinvolgere  i  giovani  anche  in  centri
alternativi agli istituzionali.

 Sostenere  e  promuovere  iniziative  culturali  e  aggregative
coinvolgendo  anche  i  cittadini  stranieri  presenti  nel  nostro
paese per favorire lo scambio interculturale e l’integrazione.



 Attivare il baratto amministrativo.
1.2 Sicurezza

 Promuovere l'insegnamento del codice della strada e per la 
prevenzione di atti vandalici e criminosi.

 Miglior  impiego  della  Polizia  Urbana,  attraverso  una
razionalizzazione dei servizi ed adeguamento degli apparati in
dotazione.  Maggior  collaborazione  con  l’Arma  dei  Carabinieri
presente nel nostro paese  al fine di prevenire, contrastare e
reprimere più efficacemente gli atti criminosi .

1.3 Sanità
 Migliorare l’integrazione tra assistenza sanitaria e assistenza

sociale.
 Promuovere  in  collaborazione  con  medici  di  base  progetti  di

prevenzione sanitaria.
1.4 Casa

 Sostegno anche economico a famiglie e soggetti con particolari
difficoltà.

 Favorire  l'assegnazione  di  alloggi  (no  comunità)  alle  persone
adulte diversamente abili.

 Ristrutturare o acquistare edifici  da destinare come soluzione
temporanea a persone in difficoltà . 

1.5 Istruzione
 Ampliare o costruire nuovi edifici scolastici se necessario.

 Sostenere o potenziare nelle locali scuole primaria e secondaria 
di primo grado, attività integrative concordate con gli 
insegnanti, quali, l’informatica, l’educazione ambientale e 
stradale, l’avvicinamento alla lettura, incontri sanitari 
(educazione alimentare, fumo, alcool, …), educazione teatrale, e 
percorsi educativi storici-ambientali.

 Migliorare il sistema di  “scuola integrata nel territorio”, al
fine,  di  creare  un  rapporto  tra  scuole  di  diverso  grado,
parrocchia e associazioni. 

 Rendere razionali e protetti gli accessi alle Scuole, realizzare
dei percorsi (casa-scuola) ciclo-pedonali, migliorare il servizio
pedibus,  ZTL  temporanee,  segnaletica  verticale  e  orizzontale
specifica.

1.6 Pari Opportunità
Tutti i cittadini nei confronti dell'Amministrazione sono uguali anche
se con bisogni diversi dovuti all'età, sesso, credo, nazionalità e
ceto sociale.

 Valorizzare e sostenere  i soggetti deboli affinchè possano avere
pari opportunità politiche, di lavoro, di crescita culturale ed
economica.

 Contrastare  e  prevenire  con  tutti  i  mezzi  possibili  e  anche
attraverso  progetti  specifici,  la  violenza  sulle  donne  e  sui
soggetti più deboli.

1.7 Cultura
 Realizzare  in  Villa  Casalegno  un  museo con  mostra  permanente

della storia della nostra città.



 Realizzare attraverso una convenzione un book-aperi-bar nell'area
della biblioteca.

 Promuovere spettacoli folcloristici, concerti, mostre e attività
culturali di vario genere di comunità di cittadini italiani e
stranieri.

 Promuovere gli scambi interculturali con altre città italiane e
straniere.

 Mettere all'esterno  degli edifici  e alberi  di rilievo  storico
delle targhe con brevi cenni della loro storia.

 Apertura  e  valorizzazione  edifici  storici  minori  e  del  Masso
Gastaldi.

 Realizzare  un  centro  polivalente  per  ospitare  manifestazioni
sportive, concerti e teatro nell'area del campo di calcio in via
S. Bernardo.

1.8 Sport
 promuovere e favorire le attività sportive, comprese quelle 

diverse dal calcio (atletica, hockey, pallavolo, basket, rugby, 
judo, karate, ritmica, ….) e quelle dei diversamente abili, anche
consorziandosi con Comuni limitrofi.

2. GESTIONE DEL TERRITORIO-AMBIENTE

2.1 Efficienza, risparmio energetico (Obiettivo riduzione annua del 5%
    nel settore pubblico)

 Rendere  efficiente  il  sistema  comunale  intervenendo  negli
immobili obsoleti. 

 Istituire il  regolamento per l'illuminazione pubblica e privata
esterna, es. parcheggi,  insegne, giardini, ecc..

 Acquistare  energia  elettrica  prodotta  da  fonti  alternative  e
rinnovabili, e adottare la tariffa bi-oraria.

 Modificare il Piano Regolatore Generale (PRG) secondo i seguenti
criteri:
◦ Integrarlo del Piano del Verde (PV)
◦ Perseguire  la  massima  efficienza  energetica negli  edifici

civili ed industriali.
◦ Favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente e nuove

costruzioni solo a seguito di demolizioni.
◦ Riqualificare  i  terreni  edificabili  per  convertirli  a

destinazione agricola o verde naturale.
◦ Favorire il recupero architettonico del centro storico.
◦ Favorire l’installazione  dei  pannelli  fotovoltaici,  solare

termico, … nel patrimonio edilizio esistente.
◦ Redigere l'allegato energetico al regolamento edilizio.

2.2 Aree verdi, Corsi d’acqua e Zone umide
 Censire e tutelare nel territorio comunale gli alberi 

monumentali, di pregio e valore paesistico e dei filari di alberi
collocati lungo rogge, canali, strade vicinali e comunali. 



 Potranno essere donati i legnami di risulta (potatura, pulizia,
sfalcio, ...) di proprietà pubblica in cambio della manutenzione,
oppure utilizzati  per il riscaldamento degli edifici pubblici.

 Saranno valorizzate e realizzate aree boschive integrali e zone
umide anche in contesti urbani per salvaguardare la biodiversità.
Si valuteranno convenzioni per la realizzazione di osservatori
floro-faunistici al lago Fontanei e fiume Dora.

 I giardini cittadini saranno al loro interno diversificati per
fasce di età per consentirne la socializzazione, attrezzate per i
diversamente abili, alcune per pic-nic e saranno messi a dimora
anche  alberi  da  frutto.  Potranno  essere  date  in  gestione
attraverso  convenzioni  ad  associazioni,  cooperative  sociali,
privati  cittadini,  florovivaisti,  ecc.  per  favorirne   la
manutenzione compartecipata. Per evitare un cattivo esempio nei
confronti dei minori al loro interno sarà vietato fumare.

 Saranno realizzate aree attrezzate per cani in diverse zone del
paese per agevolare i proprietari e coinvolgendo gli stessi nella
cura e manutenzione.

2.3 Arredo urbano
 Saranno  avviate  iniziative per  incentivare  il  miglioramento

dell'aspetto estetico del paese.
 Si  definiranno  accordi  con  artisti  per  dare  loro  degli  spazi

espositivi all’aperto in modo che concorrano all’arredo urbano
temporaneo ed in alcuni casi definitivo.

 Si definiranno accordi con florovivaisti e privati cittadini per
concorrere alla realizzazione di arredo urbano. 

 Gli arredi proverranno solo da materiali riciclati.

2.4 Qualità dell’aria e rumore (riduzione immissione gas climalteranti
    del 5% annuo):

 Indagine  conoscitiva  sulle  tipologie  e  quantità  di  inquinanti
atmosferici prodotti nel nostro paese.

 Realizzare  alberature  che  fungano  da  barriere  antirumore  e
assorbimento degli inquinanti.

 Monitorare  attraverso  apposite  centraline  di  rilevazione  la
qualità dell’aria.

 Contingentare il  traffico privato  nei casi  di superamento  dei
limiti di rumore e inquinanti atmosferici.

 Monitorare le emissioni degli impianti di riscaldamento.
 Monitorare le emissioni industriali.

2.5 Risorse idriche 
 Adottare  le  misure  necessarie  per  eliminare l’inquinamento  e

ridurre i consumi idrici civili, industriali ed agricoli.
 Promuovere  il  consumo  dell’acqua  potabile  installando  casette

dell'acqua in altre zone del paese.
 Promuovere negli edifici residenziali e industriali il recupero

delle acque piovane per l'irrigazione dei propri giardini.
2.6 Suolo

 Stop al consumo del suolo.



 Adottare le misure necessarie per  la salvaguardia del suolo in
edilizia residenziale, industriale, e in agricoltura, abbattere
l’inquinamento proveniente dal tutte le attività produttive.

 Recuperare eventuali aree degradate destinandole a piantumazioni
di alberi e/o arbusti in grado di assorbire gli inquinanti del
suolo.

 No al ricevimento dei materiali di scavo e risulta dei lavori per
la costruzione del TAV.

2.7 Gestione dei rifiuti e igiene urbana. Obiettivo Rifiuti Zero!
 Intervenire nelle situazioni ancora critiche per migliorare la

separazione  e  il  recupero  dei  materiali  e  per  agevolare  i
cittadini.

 Promuovere  e  incentivare  la  riduzione  (obiettivo  -30  kg  anno
procapite) della produzione di rifiuti attraverso: 

 il concorso a premi per “Il riduciclone dell’anno” destinato uno
ai cittadini, uno al commercio, uno all’industria;

 promuovere il compostaggio anche nei condomini, scuole, … facendo
apposita formazione ai cittadini;

 realizzare  accordi  o  convenzioni  con  aziende  ed  esercizi
commerciali per ridurre gli imballaggi a perdere; 

 realizzare  accordi  e  convenzioni  per  il  recupero  dei  residui
alimentari  delle  mense,  ristoranti  e  l’invenduto  dei
supermercati, da donare ad associazioni ed enti che si occupano
di assistenza alla persona o mantenimento di animali;

 introdurre le fontane che non abbisognano di bicchiere nelle mense
scolastiche ed  edifici  pubblici  e  promuoverne  l’introduzione
anche nelle aziende;

 realizzare un centro per gli scambi non mercantili (riuso) di beni
(valutare vicino all'ecocentro).

 sostituire  e  aumentare  gradualmente  i  cestini  porta  rifiuti
stradali  monocontenitore  con  quelli  pluriscomparti  per  la
raccolta differenziata completi di portacenere.

 Prevenire l’abbandono dei rifiuti compresi gli escrementi degli
animali,  attraverso  apposite  campagne  di  informazione  e
sensibilizzazione e reprimere con intransigenza i trasgressori.

 Sarà consentito somministrare alimenti e bevande nelle feste e
sagre  cittadine  solamente  con  l’utilizzo  di  stoviglie
compostabili o lavabili e riutilizzabili.

 Monitorare  la  gestione  e  raccolta  dei  rifiuti  prodotti  dalle
aziende.

 Ecocentro renderlo più efficiente. Incentivare il conferimento dei
rifiuti da parte dei residenti anche attraverso premi.

2.8 Patrimonio
 Valorizzare il  territorio  pianezzese,  aree  agricole  e

industriali, piazze, strade, giardini ed edifici. In particolare
il centro storico.

 Favorire il recupero e la  conservazione integrale di rovine di
edifici e manufatti storici.

 Più manutenzioni e meno inaugurazioni. 



2.9 Mobilità  - obiettivo ridurre del 5% annuo il traffico 
    automobilistico privato -

 Mettere in sicurezza la rete stradale con particolare attenzione
a pedoni  e ciclisti.

 Eliminare le barriere architettoniche che rendono difficoltosa la
mobilità dei diversamente abili, anziani e mamme con passeggini.

 Favorire l’uso della bicicletta migliorando la rete delle piste e
percorsi ciclabili. Realizzare la pista ciclabile in via Piave
dalla rotonda di via dei Prati all'hotel Gallia.

 Istituire  il  bike-sharing,  realizzare  i  parcheggi  delle
biciclette  in  prossimità  degli  esercizi  commerciali,  uffici
pubblici,  fermate  degli  autobus  ed  all’interno  dei  cortili
scolastici.

 Ridurre il traffico automobilistico di attraversamento nel centro
storico, attraverso percorsi ciclo – pedonali protetti, parcheggi
per biciclette, park & bike.  Pedonalizzare una parte del centro
storico.

 Incentivare  con  contributi  economici  chi  si  reca  al  lavoro
utilizzando la bicicletta (bike to work).

 Migliorare ed ampliare (bus 37 fino alla chiusura della metrò) il
piano di trasporti collettivi, urbano ed extraurbano in modo da
consentire anche ai diversamente abili una maggiore libertà di
movimento. 

3. SVILUPPO

3.1 Agricoltura 
 Favorire le coltivazioni di prodotti locali in particolare quelle

biologiche e  favorirne  la  vendita  diretta  o  attraverso  un
soggetto commerciale nei mercati del paese o in spazi adibiti
allo scopo. 

 Sostenere  l'introduzione  di  prodotti  biologici  e  locali  nelle
mense scolastiche.

 Definire accordi di collaborazione per la manutenzione di siti di
interesse comune.

 Promuovere progetti per una fiera agro-zootecnica del territorio.
 Promuovere progetti pilota per l’utilizzo delle biomasse (residui

o scarti) nella produzione di energia.
 Stage estivi per giovani in attività agricole per la riscoperta

del mondo contadino.
 Realizzare  una  rete  tra  Amministrazione  ed  Aziende  per

l’assunzione di personale (coniugare richiesta con offerta).
3.2 Artigianato

 Valorizzare e  promuovere lo sviluppo di questo settore oggi in
forte crisi, per renderlo nuovamente redditizio e protagonista
nell’economia locale.

3.3 Commercio
 Promuovere le attività commerciali in particolare quelle ad alto

tenore ambientale (filiera corta, biologica, prodotti sfusi e/o



alla  spina,  di  produzione  locale,  spesa  a  km  0,  oggetti
provenienti da materiali riciclati, …

 Favorire  la  posa  di  apposita  segnaletica  pubblicitaria  per
l'indicazione degli esercizi commerciali.???

 I ristoranti, pizzerie, gelaterie e bar che vorranno allestire un
dehor su suolo pubblico, dovranno  contribuire all'arredamento
floreale mettendo a proprie spese e cura, fioriere per delimitare
lo spazio occupato; per questo gli sarà riconosciuto uno sconto
sugli oneri dovuti.

 A  chi  vorrà  contribuire  all'arredamento  floreale  mettendo  a
proprie spese e cura fioriere davanti all'ingresso del proprio
esercizio commerciale, sarà concesso uno spazio pubblico gratuito
delle dimensioni delle fioriere stesse, e per un massimo di 2 mq.

 Concedere  uno  sconto  sulla  tassa  di  occupazione  del  suolo
pubblico  ai  commercianti  che  organizzeranno  attività  di
intrattenimento per i cittadini lungo le vie e le piazze del
paese.

 Centro Storico: redigere convenzioni con i proprietari dei locali
vuoti  per  ridurre  il  costo  dell'affitto  e  facilitare
l'insediamento di nuove attività commerciali. 

 Centro  Storico:  sostituire  l'attuale  mercato  con il  “Mercato
Italiano” (mercato ambulante dei prodotti alimentari tipici delle
regioni italiane).

 Centro Storico: realizzare il “Centro Commerciale Naturale”
3.4 Industria

 Promuovere  e  incentivare  le  aziende  che  ricercano  la  massima
compatibilità ambientale. 

 Attrarre imprese con il  più elevato contenuto tecnologico, di
innovazione  e  compatibilità  ambientale  senza  ampliare  l'area
industriale ma con il riutilizzo delle strutture esistenti.

 Ricollocare  gli  insediamenti  industriali  fuori  dalle  aree  di
particolare pregio ambientale.

 Promuovere  il  progetto  “Industrie  Aperte” in  una  giornata
definita dell’anno (partecipazione volontaria) per far conoscere
le realtà produttive.

 Realizzare  una  rete  tra  Amministrazione  ed  Aziende  per
l’assunzione di personale (coniugare richiesta con offerta)

3.5 Turismo
 Riformare l'Ente turistico locale “PROLOCO” affinchè sia il vero

volano del lancio turistico di Pianezza.
 Promuovere il turismo sostenibile.
 Realizzare  dei  percorsi  turistici,  culturali  e  naturalistici

anche  ciclo-pedonali  stipulando  convenzioni  con  associazioni  o
cooperative  sociali  per  l'apertura  delle  strutture  e
l’accompagnamento dei visitatori. 

 Redigere una convenzione con i comuni vicini a maggior vocazione
turistica,  es.  Venaria  per  promuovere  le  principali
manifestazioni cittadine in modo da attrarre flussi turistici.



 Inserire il paese in itinerari storici, culturali, religiosi ed
enogastronomici.

 Promuovere la ricettività diffusa.
3.6 Smart City

 Connettere gli edifici pubblici ed alcuni giardini con tecnologie
a banda larga.  

3.7 Nuove politiche contro la disoccupazione
 Favorire chi vuole far nascere nuove aziende agricole biologiche,

anche dando in affitto o comodato d'uso terreni comunali a chi
non dispone di terreni propri o di capitali per acquistarne.

 Favorire  chi  vuole  far  nascere  nuove  aziende  tecnologicamente
avanzate anche dando in affitto o comodato d'uso edifici comunali
a  chi  non  dispone  di  edifici  propri  o  di  capitali  per
acquistarne.

4. COLLABORAZIONI
4.1  Per sviluppare significative collaborazioni si aderirà ad alcune
reti nazionali di enti locali, in particolare alla “Rete del Nuovo
Municipio”  e  alla  “Rete  dei  Comuni  Virtuosi”,  o  Associazioni  che
attraverso  esperienze  già  collaudate,   facilitino  l’attuazione  di
progetti nel nostro territorio.


